
L’importanteè esagerare.Met-
tere da parte dunque le aspettative
sportive, rasserenarsi al riparo dal
moralismo e iniziare a godersi (?)lo
spettacolo.DaDavidBeckham, arri-
verà. E poco attiene alla stringente
logica dei fatti, se lo sviluppo del
blockbuster natalizio regalerà infi-
ne una trama scontata ogli applausi
scivoleranno a debita distanza dalle
fasce laterali, nei pressi di unvernis-
sage, di una sfilata o di un’iniziativa
di beneficenza. Il copione è blinda-
to. C’è un campione non più giova-
nissimo, alla ricercadiunapossibili-
tà estrema. Partecipare al mondiale
sudafricano del 2010 e convincere
Capello a issare sull’aereo la sua sto-
ria recente, aggiungendo alle 107
presenze in bianco, altri tasselli. Per
farlo, l’approdomilanese (da qui al-
l’estate) è sembrato a David il pas-
saggio meno stretto da affrontare.
Dopo il naufragio dell’avventura
americana con il Los Angeles Gala-
xy, 5 anni di contratto e una stan-
chezza visibile, a un solo passo dalla
crisi di rigetto, l’ipotesi pare azzar-
data ma, avvertono al Milan, non
del tutto peregrina.Non c’era scetti-
cismo anche nei confronti di Ronal-
dinho?Non erano stati forse redatti
coccodrilli anticipati per il brasilia-
no dimostratosi invece, calciatore
vero? Tra una pausa e l’altra, uno
scatto d’ira, una punizione alla Ma-
rioCorsoeun contrattomiliardario,

il ricchissimo Beckham lo è stato.
Cinquescudetti colManchesterUni-
ted, un titolo col Real Madrid, due
copped’Inghilterra, altri ammenico-
li da bacheca. Nell’attesa, saltato il
«BeckhamSkyShow», verràappron-
tata stasera alle 19 una più sobria
conferenza stampa. Allargata, co-
me si conviene all’universo calcisti-
co più attento alla comunicazione,
quello milanista, ma limitata nelle
luci, nello spazioe nel tempo. Senza
Ilaria D’Amico, la pratica verrà sbri-
gata in pocomeno di un’ora. Poi un
salto domenicale allo stadio e i po-
stfestivi tepori di Dubai, allo scopo
di ritemprare fisico e testa in vista
della primavera. Se sarà maledetta
o baciata da nuova luce, ancora non
è dato sapere. M. P.

SERIE A, ANTICIPI A ROMA E SIENA
Oggi gli anticipi della 17ª giornata
di serie A. All’Olimpico (ore 18, ar-
bitro Gava) Lazio-Palermo: tra i si-
ciliani rientraMiccoli, Rossi col tri-
dente Zarate-Rocchi-Pandev. L’In-
ter in campoaSiena (ore20,30, ar-
bitro De Marco), squalificato
Stankovic, fermi Cruz e Vieira.

CALCIO, OGGI SERIE B IN CAMPO
Oggi in campo (ore 16) per il 19˚
turno: Ancona-Triestina, Empo-
li-Mantova,Livorno-Sassuolo,Mo-
dena-Bari, Piacenza-Pisa, Rimi-
ni-Albinoleffe, Salernitana-Ascoli,
Treviso-Avellino. Lunedì (ore
20.45) sigiocherà il traPisa eRimi-
ni.

CICLISMO, CANCELLARA AL GIRO
FabianCancellaraparteciperàalGi-
ro d'Italia del Centenario: l'ufficia-
lizzazioneègiuntadagli organizza-
tori. Il corridore elvetico, leaderdel
team Saxo Bank, ha conquistato
nel 2008 la Milano-Sanremo e la
Tirreno-Adriatico e il bronzo nella
prova olimpica in linea di Pechino.

BASKET, LEGA SENZA PRESIDENTE
Il presidente della Lega di Serie A,
Francesco Corrado, si dimesso du-
rant la riunione dei club di ieri a
Bologna:all'ordinedelgiorno i rap-
porti con la Fip, particolarmente
tesi dopo la rinuncia delle società
a eleggere rappresentanti all'as-
semblea federale del 7 febbraio.

P
Fabio Cannavaro accusa Lionel Messi di buttarsi anche se nessuno lo tocca e gli chie-

de di lamentarsi di meno. L'attaccante del Barcellona replica invitando il capitano dell'Italia
campione del mondo 2006 a pensare al suo Real. La polemica tra i due, in evidenza sui
media sportivi spagnoli, aggiunge altro pepe alla storica rivalità tra le due grandi della Liga.

FIRENZE Il Salone de’ Dugento in Palazzo Vecchio a Firenze ha ospitato
ieri la manifestazione nazionale di chiusura del 60˚ anniversario della Uisp.
Una grande festa dello «sport per tutti» che ha visto protagonisti alcuni dei
padri fondatori dell’Uisp come Oddone Giovanetti e Arrigo Diodati, e testimo-
nial d’eccezione come l’olimpionica Margherita Grambassi e Daniele Masala.

Il giorno di «Beck»
Lo Spiceboy
arriva aMilano
tra calcio emoda

Lampard e gli altri blues
un telaio collaudato

Ronaldo e i Red Devils
un 2008 «prendi-tutto»

Il Manchester United ha cen-
trato l'accoppiata Premier Lea-
gue-Champions nel 2008. Da oltre
20 anni i Red Devils sono guidati da
Alex Ferguson, autentica istituzio-
ne del calcio. La famiglia Glazer (già
proprietaria dei Tampa Bay Bucca-
neers nella Nfl in Usa), ne ha fatto il
club più ricco del mondo, con un fat-
turato di oltre 320 milioni di euro.

Da Josè Mourinho ad Avram
Grant a Felipao Scolari: in 10 mesi il
Chelsea ha cambiato tre volte alle-
natore, ma l'ossatura della squadra
è rimasta la stessa che stravinse la
Premier League nel 2005 e 2006.
Cech, Terry, Carvalho, Lampard,
Drogba, ma in questa stagione l'uo-
mo in più è il francese Anelka (14 re-
ti tra campionato e Champions).

Arsenal, Cesc Fabregas
e una covata di talenti

L'Arsenal è la squadra più gio-
vane arrivata agli ottavi di Cham-
pions League. Non a caso, il suo gio-
catore simbolo, lo spagnolo Cesc Fa-
bregas, è capitano ad appena 21 an-
ni. Dal 1996 i Gunners sono allenati
dal francese Arsene Wenger, che li
ha guidati a vincere tre volte la Pre-
mier, chiudendo il 2004 imbattuto.

David tenterà il colpo:
convincere Capello
a portarlo ai mondiali
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